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rDeﬁnlzmne 3.1 = Punto di accumulazione

Sia A un sottoinsieme dei numeri reali. Diremo che o € R é un punto di
accumulazione di A se ogni intorno di xy contiene punti di A distinti da xg
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Definizione 3.1 = Punto di accumulazione

Sia A un sottoinsieme dei numeri reali. Diremo che xg € R é un punto di
accumulazione di A se ogni intorno di xo contiene punti di A distinti da xg
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 Definizione 3.2 = Limite

Sia data f: A CR — R e sia r9 € R un punto di accumulazione di A.
Diremo che il numero reale [ é il limite di f per x che tende a xg, e scriveremo
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